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Genova, 27 gennaio 2009

Alle Segreterie Regionali

Alle Segreterie Provinciali

Prot. n. 20l09/SN

Oggetto: ACCORDO OUADRO INTERCONFEDERALE DEL 22 GENNAIO 2OO9,

Il 22 gennaio u.s. si è svolto a Palazzo Chigi I ' incontro tra Governo, Regioni e Pafti
Social i ,  per individuare le iniziat ive necessarie ad affrontare la cr isi  economica
mondiale che interessa anche lTtal ia.

Come già comunicato in precedenza, nel corso del l ' incontro è stato anche
sottoscritto un Accordo Quadro Interconfederale sulla riforma degli assetti
contrattuali.

L'Accordo è stato sottoscritto dal Governo, dalle principali Confederazioni Sindacali
(tra cui la CISAL) e da quelle dei Datori di Lavoro.

La CGIL ha rifiutato di sottoscriverlo, mentre ABI (Banche), Ania (Assicurazioni) e
Legacoop (Cooperative) si sono riservate di firmarlo successivamente, dopo averne
verificato più attentamente i contenuti.

L'Accordo ha come obiett ivo lo svi luppo economico e la crescita occupazionale,
superando il sistema contrattuale fino ad oggi in vigore, che si rifaceva ai contenuti
dell'Accordo Interconfederale del 23 luglio 1993 (Politica dei redditi e
dell'occupazione, asseffi contrattuali, politiche del lavoro e sostegno al sistema
produttivo).

Esso durerà in via sperimentale per quattro anni ed è finalizzata alla realizzazione di
un nuovo e più omogeneo sistema del la contrattazione, sia per i l  settore pubbl ico
che per quel lo privato, mediante la def inizione di regole e procedure comuni che
saranno indlviduate da successivi  accordi interconfederal i ,  in considerazione del le
diversità dei vari  compart i .

r ì^ i- '^ t*tsa'^ -^nformemente ai pr incipi  dettat i  dal l îccordo Quadro, stabi l i ranno leL . J E L L C  I I  ' L C 5 E r  L U

-nnr{ iz inni  i rer ;1pi  e le modal i tà af f inché trovino at tuazione nei  d iversi  set tor i ,r 4 r v ! r 1  '

anche cons iderando le  norme da demandare  a l la  cont ra t taz ione naz iona le .
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cco i  pr incipi  contenuti  nel l?ccordo Quadro che r isultano suff ic ientemente defini t i :

la contrattazione collettiva sarà sempre articolata su due
contenuti  economici e normativi  e durata tr iennale:

che avranno

7. nazionale, per il quale resta confermata l'insostituibile funzÌone di garanzia ed
equità;

2. aziendale o territoriale, che farà crescere il valore reale degli aumenti
contrattuali per effetto della detassazíone;

dai vari  Governi in carica e mai corr ispondente a quel la reale - e I ' incremento
dei minimi retr ibut ivi  avverrà ut i l izzando un nuovo indicatore previsionale
stabilito da un soggetto terzo sulla base dell'IPCA (Indice dei Prezzi al
Consumo Armonizzata in ambito europeo per l'Italia) depurato della dinamica
dei prezzi dei beni energetici importati.
L'IPCA, che è un indicatore più elevato e credibile del tasso d'inflazione
programmata e quindi maggiormente in grado di tutelare i l  potere d'acquisto
delle retribuzioni, è stato introdotto alcuni anni or sono per garantire in tutta
Europa una quanti f icazione del l ' inf lazione omogenea e si  ut i l izza da tempo
anche per veri f ícare la corr ispondenza del le economie dei Paesi del la UE, per

.-, ì  assicurarne la permanenza nel l 'Area del l 'Euro.
íti.) La relazione dell 'ISTAT allegata alla presente Circolare dimostra che il più

. t - 
2,t favorevole tra gli "indici dei prezzi al consumo" util izzati dall 'Istituto di

,"i. É ,)Statistica per rilevare il tasso d'inflazione è I'IPCA (che per il 2008 ha indicato
'" 

.,- lú't! un'inflazione del 3,Sa/a) rispetto al FOI (Famigtie di operai e Impiegatí che per
: '' 

- it 2A0B ha indicato un'inflazione del 3,2o/o) e al NIC (Nazlonale per I'Intera

-fr. Collettività , che per lo sfesso anno ha indicato un'inflazione del 3,3o/o), per
, : . ( ', ' , non parlare del TIP (Iasso d'Inflazione Programmata), indicato dal Governo,

A^ 
'"  

, .1;. jche per i l  2008 si è attestato al L,7o/o.
. . . . ,  I  ' ' ' ' i  Può r isultare ut i le confrontare i  dat i  contenuti  nel la Tabel la Comparat iva tra

------ vecchio e nuovo sistema contrattuale allegata alla presente Circolare;
'z- ,--  .  t \  , ì'  

l \ -  - ''v' '/ ' 'r i l recupero delle differenze dovute all ' inflazione avverrà in sede paritetica
interconfederale e il confronto avrà luogo fra indici depurati come sopra e, in
caso di scostamento, il recupero avverrà entro la vigenza del contratto
naz ionale;

intese" confederali o dai contratti nazionali di settore, ove il l ivello superiore
ri tenga necessario i l  r icorso agl i  stessi.

I l  testo del l  Accordo Quadro fornisce inoltre important i  indicazioni,  che
necessiteranno però di uno specifico intervento delle parti confederali o di
:a tegcr ía ,  t ra  cu i :
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le relazioni industr ial i ,  a l ivel lo nazionale ed aziendale (o terr i tor iale),  saranno

regolamentate da accordi interconfederal i  o di  categoria, nei qual i  si  potranno

istituire forme di bilateralità, con finalità integrative del sistema di welfare;

per evitare l,eccessivo prolungarsi delle trattative per il rinnovo dei contratti,

saranno defini te modal i tà e tJmpi per l 'avvio e lo svolgimento del confronto, i l

riconoscimento degli aumenti contrattuali avverrà sin dalla data di scadenza

def CCNL, superJndo così il vecchio sistema delle "una tantum", e si

individueranno sistemi di garanzia per rendere eftettiva la"tregua sindacale";

o gl i  accordi di  secondo l ivel lo avranno durata tr iennale e gl i  aumenti  salar ial i
saranno collegati ad obiettivi, concordati tra le pafti ' di maggior efficienza,
qual i tà, compèti t iv i tà e/o di migl ioramento del l 'andamento del le imprese;

. i l  secondo l ivel lo dovrà r iguardare solo argomenti  delegati  dal contratto di
pr imo l ivel lo o dal la leggé e non dovranno sommarsi a quel l i  già trattat i  a
l ivel lo nazionale;

o pe1 garantire il rispetto delle regole concordate, potranno essere istituiti dalle
parti strurnenti di arbitrato e conciliazione;

. le intese di secondo livello dovranno essere realizzate in modo da poter

ut i l izzare gl i  sgravi f iscal i  e contr ibut ivi  di  legge;

o p€r realizzare una maggiore diffusione della contrattazione di secondo livello,
o dove questa non fosse presente, potranno essere adottati dai contratti
nazional i  apposit i  meccanismi, cost i tui t i  da elementi  economici di  garanzia per

i lavoratori, tenendo conto delle situazioni di difficoltà economico-produttiva;

. in situazioni di crisi o di difficoltà occupazionali, le parti potranno altresì
concordare procedure che prevedano la sospensione, sperimentale e
temporanea, di  ist i tut i  economici e normativi  previst i  dai contratt i  nazional i ;

r  entro 3 mesi specif iche intese dovranno anche definire nuove regole in
materia di rappresentanza delle parti;

.  nel le imprese di servizi  pubbl ici  local i ,  e solo per la contrattazione di secondo
l ivel lo, tal i  nuove regole concordate di rappresentanza possono individuare
I ' insieme del le Organizzazioni Sindacal i  che rappresentano la maggioranza dei
lavoratori e che, al termine della "tregua sindacale", possono proclamare

azioni di  scioPero;

Cordial i  salut i .
Il Segretario Generale

Andrea Gatto
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